
Santuario di Santa Maria di Rado  (Gattinara)

Il santuario di Santa Maria di Rado sorge lì dove, almeno dal Decimo secolo, c’era la pieve di uno dei villaggi 
poi spopolati per formare il nuovo borgo franco di Gattinara. Nell’Undicesimo secolo la pieve subì un primo 
rifacimento e, poco dopo, fu costruito anche il campanile a pianta quadrata rimasto a far parte dell’attuale 
santuario.
Ormai distante dal borgo, la chiesetta cadde in declino finché, intorno al Quattrocento, non fu scolpita la statua 
lignea della Vergine che, pian piano, si guadagnò la fama d’immagine miracolosa.

Il santuario è cinto da mura e fa parte di un complesso comprendente un giardino e un edificio di servizio sorto 
a cavallo fra Sei e Settecento. 
La facciata è preceduta da un portico risalente all’incirca alla stessa epoca, come quasi tutto il resto. All’interno 
della chiesa si percepiscono le semplici linee romaniche della precedente costruzione, sotto gli stucchi e le 
ornamentazioni tipicamente barocche dell’attuale.
Della miracolosa statua rimane una copia, mentre l’originale si trova oggi nella parrocchiale di San Pietro.


